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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 28.06.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: CITTADELLA DELLA GIUSTIZIA, ACCESSI E TRASPORTI A VENEZIA: UN GRANDE CAOS, FIGLIO DI UNA MANCATA PROGETTAZIONE GENERALE E DI TROPPI RITARDI!

Hanno sacrosanta ragione gli avvocati veneziani a chiedere lumi sulla Cittadella della Giustizia, i cui lavori avrebbero dovuto essere già conclusi, ma che – come già per il Ponte di Calatrava – segnano invece inquietanti ritardi, e di certo presentano agli occhi dei cittadini solo la sparizione del contagiorni dalle staccionate del cantiere…

Purtroppo il cancro che colpisce nella sua zona più strategica, in quanto ad accessi, la città storica di Venezia è in realtà ben più diffuso: siamo a rischio metastasi, e soprattutto navighiamo a vista, con una serie di iniziative tutte fra loro scollegate e tutte regolarmente in ritardo sui tempi annunciati di realizzazione. Il vero bubbone (amministrativo e politico nel contempo) è la mancata pianificazione complessiva del sistema di accessi a Venezia, che si unisce a quella specifica di Piazzale Roma, iniziando dalla quale si sarebbero poi dovuti progettare gli altri tasselli: dal Ponte di Calatrava, al PeopleMover; in un quadro d’insieme però che avrebbe dovuto essere più ampio, comprendendo un concreto coinvolgimento degli enti interessati, Autorità di Porto ed FFSS comprese, per pianificare e spalmare accessi e servizi nell’area vasta che va da S.Basilio alla Stazione Ferroviaria, passando per Marittima, Tronchetto e Piazzale Roma. Ovviamente coordinando le varie possibilità di collegamento, evitando l’attuale Babele che ancora non vede chiaramente delineati scelte e percorsi precisi per quel che attiene un mix di mezzi di trasporto che alla fine rischiano di scaricare tutti i loro passeggeri sul Canal Grande, con buona pace del traffico acqueo e dei biglietti da 8 euro per i non residenti: tram, automobili, Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale, People Mover, treni, pullman turistici, autobus di linea; per non parlare delle altre possibili implementazioni legate alla movimentazione merci (ricordiamo che al Tronchetto dovrebbe sorgere il Centro d’Interscambio), al traffico portuale crocieristico o a nuove linee lagunari acque veloci, magari via hovercraft. Il tutto mantenendo mescolati flussi turistici, pendolari, lavorativi e residenziali, ammassando sulle stesse direttrici avvocati, lavoratori, residenti, turisti, mezzi di servizio, di trasporto merci e di emergenza.

Con annessi corollari non da poco: come la reale potenzialità d’uso (a chi servirà? in quali orari e con quali costi sarà fruibile? quanto conveniente sarà in termini di tempo?) e l’impatto estetico ed urbanistico del PeopleMover (come sarà resa accessibile la stazione al Tronchetto? che fine farà il mercato ortofrutta sopra il quale sarà realizzata?); come i piccoli progetti a spizzichi e bocconi di ristrutturazione del Garage Comunale a Piazzale Roma (tunnel, ampliamento posti, chiusura dell’ex-Aci); e soprattutto come la mancanza di un vero piano complessivo dei trasporti acquei lagunari, che non può prescindere da un coordinamento con quello degli accessi.

Dall’opposizione da anni mettiamo sul piatto le nostre proposte e le nostre proteste, venendo regolarmente inascoltati e ridicolizzati da chi amministra con supponenza il Comune di Venezia; con quali risultati? non solo gli avvocati, ma tutti i veneziani possono facilmente constatarlo...
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